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Doppia sfida 
tra Milano 
e Torino 

I nerazzurri non vincono sotto la Mole da più di 26 anni 
Oggi si battono non solo contro l'illustre ex Trapattoni 
ma contro una tradizione che sa di perfido incantesimo 
Duelli tutti tedeschi Reuter-Matthaeus, Kohler-Klismann 

if; Arsenico e vecchi gol 
LA TELEFONATA 

BoboGori 
«C'era Herrera 
e feci secco 
Anzolin...» 
a a l Pronto , r istorante «Le Coll ine»: per favore U pro
pr ie tar io , U signor Bobo G o t i . . . 
Sono io. 

Ecco appunto: oggi c'è Juve-lnter, e una domenica speda
le In tondo anche per lei. L'ultimo gol vincente nerazzurro 
•Torino nella partitissima fa suo: 16 maggio '65. 

Che siano passati quasi 27 anni è un brutto aliare. Il ricordo 
compensa solo in parte... Come andò? Mi passo palla Sua-
rez e tirai con tutte le forze: ebbi la fortuna di beccare l'ango
lino giusto, povero Anzolin. 

La grande Inter quella di Herrera... 
Certo. Mi piace pensare che quel mio gol abbia facilitato la 
conquista del nono scudetto nerazzurro. Battuta la Juve non 
ci fermò nessuno. 

Lei a vinto altri due campionati, con Cagliari e Jave. Ha 
collezionato 8 maglie azzurre facendo parte del 22 che an
darono • «Messico 70». Poi è uscito dal mondo del caldo 

Ho seguito la tradizione di famiglia, occupandomi del risto
rante senza spostarmi più da Milano, D'altra parte sono nato 
ira i calciatori: quand'ero piccolo qui venivano a mangiare 
sia l'Inter che il Milan, mi ricordo di tutti... in particolare di 
Carapellese che per giocare con me mi faceva delle smorfie 
che trovavo spaventose. 

TornlamoaJuve-loter oggi chi vince? 
Finisce pari, lo almeno faccio il tifo per un pareggio. 

Come, da milanese non sostiene l'Inter? 
A parte il fatto che da bianconero segnai anche un gol all'In
ter a San Siro, la mia squadra preferita 6 il Cagliari. 

Non * che In nerazzurro ha lasciato qualche rimpianto? 
Nessun rimpianto. Ma avessi avuto la testa che ho adesso, a 
vent'anni, sarebbe stato fantastico... 

(a cura di Francesco Zucchlnl) 

Il derby d'Italia non avrà lo smalto dei bei tempi, se 
non altro perché mette di fronte due grandi squadre 
che si sono scambiate i programmi (nonché un al
lenatore) e le filosofie dell'anno precedente. L'Inter 
a zona, di Orrico, dell'ex Trapattoni, contro l'ex Ju
ve a zona di Maifredi, ora rìgidamente schierata a 
uomo dal Trap che a Torino non era mai riuscito a 
vincere 

MARCO D I CARLI 

• I TORINO. L'unico modo 
per tornare a vincere a Tori
no, era cambiare squadra e 
citta, probabilmente. Il fatto 
quasi comico è che neppure 
la miglior Inter di Trapattoni, 
quella dello scudetto, andò 
oltre il pareggio contro la Ju
ve ben infenore di Zoff e ad
dirittura i nerazzurri, già 
campioni d'Italia, persero 
nella stessa stagione contro i 
granata che poi retrocessero. 
L'altr'anno, manco a farlo 
apposta, la Juve che poi toc
cò i minimi storici sfoderò la 
miglior prestazione dell'an
no rifilando ben quatto gol ai 
nerazzurri in seguito vincitori 
della Coppa Uefa e in corsa 
fino all'ultimo per lo scudet
to. Il Trap è terribilmente sca
ramantico. Qualcuno dice 
che proprio per questo lascia 
ancora fuori Malocchi, come 
ha fatto contro la Roma, vin
cendo poi il confronto. Il pe
ricolo è soltanto quello che 
scoppi un <aso». Ma il tecni
co è abituato a ben peggio. 
La Juve in settimana gli è pia
ciuta. Ha apprezzato l'appli
cazione degli schemi in alle
namento, la grinta dei tede
schi e di Schillaci, la reazione 
di Baggio (a proposito il fan
tasista ha affermato che lo 

sfogo di lunedi gli ha giovato 
un sacco, facendogli scopri
re la solidarietà dei compa
gni e gli ha restituito combat
tività, al punto di fargli giura
re che dimostrerà ali Avvoca
to di essere lui il vero Bag
gio). In effetti, l'ambiente 
bianconero è caricato. Senti
te alcune «schegge-. Julio Ce
sar «Sono l'unico brasiliano 
in mezzo a cinque tedeschi? 
Ma se sono più tedesco di lo
ro...» Di Canio: «Sono conten
to di non essre stato ceduto 
all'Inter». Reuter «Matthaeus 
è il centrocampista più forte 
del mondo, ma se crede che 
io abbia paura dì lui, si sba
glia. Conquistare uno scudet
to in Italia è un'impresa diffi
cilissima, ma noi ci proviamo 
sul serio». Molto più cauto 
l'ambiente nerazzurro, an
che perchè la partita è molto 
più decisiva per i nerazzurri, 
potrebbe non bastare nem
meno un pareggio, se il Mi
lan vince va a più 6.1 silenzi 
stampa sono sempre più di 
moda, non si contano più. 
Zenga lo fa, anche senza ri
picche, Tacconi lo esercita 
da almeno due mesi, seccato 
dalla presenza di Peruzzi che 
ha turbato i sonni del quasi 
trentacinquenne • portiere 

Un 
STAGIONE 

'65-'66 
'66-'67 
'67-'68 

'68-69 
'69-'70 

'70-'71 
'71-72 
72-73 

73-74 
74-75 
75-76 
76-77 
77-78 

78-79 
79-'80 
•80--81 
'81-'82 
'82-'83 

•83-'84 
'84-'85 

'85-'86 
'86-'87 
'87-'88 
'88-'89 
•89--90 
'90-'91 

successo ma a tavolino 
RISULTATO 

Juve-lnter 0-0 
Juve-lnter 1-0 
Juve-lnter 3-2 

Juve-lnter 1-0 
Juve-lnter 2-1 

Juve-lnter 1-1 
Juve-lnter 3-0 
Juve-lnter 2-1 

Juve-lnter 2-0 
Juve-lnter 1-0 
Juve-lnter 2-0 
Juve-lnter 2-0 
Juve-lnter 2-2 

Juve-lnter 1-1 
Juve-lnter 2-0 
Juve-lnter 2-1 
Juve-lnter 1-0 

MARCATORI 

_ 
Favell i 
Leoncini, Domenghlnl , 
De Paoli , Bercell lno (rlg.) 
Cappell ini 
Haller 
Anastasi , Bonlnsegna, 
Bedln (aut.) 
Marchett i , Bedin 
Causio (3) 
Marchett i , AltafinI (rlg.) 
Coreo 
Altafini, Cuccureddu (rlg.) 
Cuccureddu 
Bottega, Tardal i I 
Bonlnsegna (2) 
Bini, Muraro , 
Bottega, Cuccureddu 
Q. Baresi , Bonlnsegna 
Bottega, Fanna 
Brady, Scirea, Ambu 
Brady (ria.) 

Juve- lnter3-3( ' ) Altobelll , Orlal i , Platini (2), 

Juve-lnter 2-0 
Juve-lnter 3-1 

Juve-lnter 2-0 
Juve-lnter 1-1 
Juve-lnter 1-0 
Juve-lnter 1-1 
Juve-lnter 1-0 
Juve-lnter 4-2 

Muller, Bottega 
Platini, Vlgnola 
Altobelll , f a rde l l i 
Bonlek, Brlaschi 
Platini (rlg.), Bonlni 
Ferri (aut.), Altobelll 
Magr in( r ig . ) 
Rul Barroa, S e r e n a 
Napoli 
Bagolo (r lg.) , Casiraghi 
Matthaeus, Schil laci, 
De Agostini, Kl insmann 

' All'Inter tu poi assegnato II 2-0 a tavolino perché un mattone sca
gliato da tifosi bianconeri feri Marini sul pullman che portava allo 
stadio! nerazzurri. 

Roberto Baggio, 24 anni, 
fuoriclasse e campione mancato'' 
Sotto, a sinistra, Dino Baggio 

bianconero e dalla fuga di 
voci (vere, peraltro) che lo 
vogliono partente alla fine 
della stagione, destinazione: 
la lazio di Zoff, con buona 
pace della Juve che risolve la 
storia della patata bollente-
Peruzzi e di Calieri che si as
sicura finalmente un portiere 
d'esperienza. Nessun procla

ma di guerra come ai bei 
tempi, tutto fa professione e 
umiltà. Trapattono giura che 
se ci sarà un vincitore, non 
sarà un modulo piuttosto 
dell'altro. «Sono tutte fesse
rie. Il calcio vero è un'altra 
cosa, non ha nulla a che fare 
con queste dissertazioni da 
salotto. Anche i filosofi bistic

ciano perennemente tra di 
loro sulle differenti teorie». 
Due i fatti certi: non ci sarà il 
"tutto esaurito" (fa molto 
freddo a Torino, il Delle Alpi 
arriverà al massimo 55mila 
presenze) e gli spettatori si 
beccheranno due duelli tutti 
tedeschi, Matthaeus-Reuter e 
Klinsmann-Koheler. Tutti e 

quattro hanno continuato a 
ripetere che sono amici, ma 
fino a un certo punto. Insom
ma, quando c'è la grana e la 
gloria sportiva di mezzo, si 
può anche osare qualche 
calcione in più. Per poi strin
gersi ovviamente la mano 
dopo, con qualche squisitez
za tutta teutonica. 

Parla il Baggio meno famoso, Dino, finito all'Inter in prestito come compensazione per «l'affare Trap» 

Uomo ostaggio nella tenaglia Mi-To 
È «l'altro» Baggio, quello meno famoso. Dino Bag
gio, 20 anni, da merce di scambio a oggetto del de
siderio. La Juve lo diede in prestito come compen
sazione del trasferimento di Trapattoni a Torino. 
Ora l'Inter lo vorrebbe tenere. «Juventus-Inter? Mah, 
è una partita stimolante, ma non voglio farmene un 
problema. Per l'Inter è necessario un risultato utile, 
altrimenti perdiamo il treno dello scudetto». 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CBCCARILU 

(ORE 14.30) 

Samp, fuori uso 
mezza squadra 

taW Boskov e nei guai. Oggi 
contro il Foggia potrà contare 
solo su quattordici uomini. 
sperando che l'influenza non 
metta kappaò qualche altro 
giocatore. Agli undici in cam
po, compresi i vari Pagliuca e 
vierchowod. imbottiti di anti
piretici, si aggiungeranno ap-
Ksna tre uomini in panchina, 

ancini, alle prese con uno sti
ramento, sarà quasi certamen
te assente anche mercoledì 
prossimo ad Atene contro il 
Panathinalkos. Buone notizie 
invece per il Foggia, che ripre
senta in ovanti la coppia Si
gnori-Balano. Sfida della di
sperazione ad Ascoli, tra i mar
chigiani e il Bari con due pan
chine, quella di De Sisii e di 
Bonlek, molto pericolanti. A 
Genova, infine, un debutto, 
seppur in panchina, particola
re: Il neorossoblu Maurizio Io
rio, 32 anni, alla sua ennesima 
avventura in scric A. 

• f i APPIANO GENTILE. C'è 
Baggio e Baggio. Questo è 
quello meno famoso, con la 
•D» puntata davanti al cogno
me. L'altro, quello bianconero, 
il putto coi ricciolini, non ha 
bisogno di sigle: basta là paro
la e tutti capiscono. In un certo 
senso, ha già fondato una 
scuola, una corrente di pensie
ro, 11 «baggismo», che s'innesta 
su un ceppo sempre rigoglioso 

CREMONESE-LAZIO 

di polemiche: quello dei gran
di talenti incompresi che pro
vocano comunque emozioni 
oscillando tra il precipizio dei 
fischi e la vetta degli applausi. 

Dino Baggio non provoca 
questo genere di emozioni. Lui 
e un tipo tranquillo, affidabile, 
che corre lontano da questo 
genere di precipizi. Perfino 
quel cognome ingombrante 
non gli dà eccessivo fastidio. 

FIORENTINA-VERONA 

Lorlerl 
Alolsl 

Pergollzzl 
Cavaliere 

Bonetti 
Marcato 
Plerteonl 

Trogllo 
D'AInzara 

Bernardini 
Zaini 

1 Alberga 
a Calcalerra 
• Loseto 
4 Terracenere 
6 Jarnl 
• Pregna 
7 Carbone 
a Boban 
a Soda 

1 0 Pian 
1 1 Cucchi 

Rampulla 
Gualco 
Favelli 

Jacobelll 
Garzili! 

Verdelli 
Glandeblagg! 

Pereira 
Dezottl 

Marcolln 
Florjanclc 

Fiori 
Bergodl 
Sergio 
Pln 
Greguccl 
Verga 
Bacci 
Doli 
Rledle 

I O Sclosa 
i l So sa 

Maregglnl 
Dell'Olilo 

Carobbl 
Dunga 

Faccenda 
Pioli 

Salvatori 
lachlnl 

Borgonovo 
Orlando 

Batlstuta 

Gregori 
leardi 
I. Pellegrini 
Rossi 
Pln 
Renlca 
D. Pellegrini 
Prytz 
Lunlnl 

1 0 Magrin 
i l Serena 

Arbitro: 
Pezzella di Frattamagglore 

Arbitro: 
Lanoso di Messina 

Arbitro: 
Fucci di Salerno 

Bocchino 1 2 Blato 
Di Rocco 1 3 Maccoppl 

Menolasclna 1 4 Bellucci 
Maniero 1 » Fortunato 
Mancini 1 0 Giampaolo 

JUVENTUS-INTER 

Violini 1 8 Orsi 
Lombardlnl l a Corino 

Piccioni 1 4 Stroppa 
Montortano 1B Melchior! 

Maapero l o Capocchlano 

MILAN-TORINO 

Tacconi 
Carrera 

De Agostini 
Router 
Kohler 

Julio Cesar 
Alessio 

Marocchi 
Schillaci 

Baggio 
Casiraghi 

Zenga 
Bergom! 
Brenme 
Ferri 
Baggio 
Montanari 
Desideri 

a Berti 
• Klinsmann 

1 0 Matthenus 
1 1 Fontolan 

Rossi 
Tassoni 
Maldlnl 

Albertlnl 
Costacurta 

Baresi 
Evanl 

Ancelottl 
Van Basten 

Gullit 
Massaro 

I Marcheglani 
a Annonl 
a Cola 
4 Fusi 
a Benedetti 
O Cravero 
7 Solfo 
a Lentlnl 
O Bresciani 
lOM.Vazquez 
I I Venturln 

Arbitro: 
Baldas di Trieste 

Arbitro: 
D'Elia di Salerno 

Peruzzi 12 Abate 
LuppH a Ciocci 
Corinl 14 Battlstlnl 
Galla 1 a Baresi 

Di Canio lePaganin 

Antonloli 1» DI Fusco 
Donadonl l a Ferina 
Gambero 14 Bertelli 

Fuser IO Sottin 
Cornacchlnl IO Casagrando 

Mannlnl l a Zanlnelli 
Rondella 1S Tommasl 
Malusci 14 Stojkovlc 
Branca 1B Fanna 

Matrone IO Sturba 

NAPOLI-CAGLIARI 

Galli 
Ferrara 

Franclnl 
Crippa 

Alemao 
Blanc 

Corredini 
De Napoli 

Careca 
Zola 

Padovano 

Arbitro: 
Bazzoli di Merano 

Sansonettl 1 2 DI Bltonto 
Tarantino 13 Nardlni 

Riardi 14 Mobili 
De Agostini I O Criniti 

Pusceddu 1 8 Plstella 

1 lei pò 
a Napoli 
a Villa 
4 Herrera 
0 Flrlcano 
a Festa 
7 Bisoll 
8 Gaudenzl 
• Francescoll 
lOMatteoll 
I l Fonseca 

Cervone 1 
S. Pellegrini a 

Carboni a 
Bonaclna 4 

Aldair a 
Nela e 

Haessler 7 
Di Mauro a 

voeller e 
Salsano K 
Rizziteli! 1 1 

•Una coincidenza, cui non vo
glio dare troppo peso. Ho già i 
miei problemi, non voglio oc
cuparmi di quelli altrui», dice 
per far capire, a chi è duro d'o
recchi, che non vuole adden
trarsi in imbarazzanti giudizi 
sul suo omonimo bianconero. 
Via, in fondo non c'è nulla di 
male a dare un giudizio tecni
co su un altro giocatore... Ma
gari, come ha già fatto con 
Gullit, potrebbe marcarlo lei. O 
no? «Non credo. Quello del 
derby è stato solo un esperi
mento, difficile che si ripeta, di 
solito giochiamo a zona». SI, 
ma di Baggio Roberto cosa ne 
pensa? «Ne penso un gran be
ne. Tecnicamente 6 un feno-' 
meno, l'unico suo limite è la 
continuità. Quando è in gior
nata meglio non incrociarlo». 

Dino Baggio è uno di quei 
ragazzi che sanno ancora ar
rossire. Forse e colpa del fred-

F0B6IA-SAMPD0RIA 

Mancini 
Codlspoti 
Grandini 

Porro 
Napoli 

Consagra 
Rambaudl 

Shalimov 
Baiano 
Barone 
Signori 

Arbitro: 
Clnclrlplnl di Ascoli 

Rosln 1 2 Nuclarl 
Pedal inola Orlando 

Fresi 1 4 Inverntzzl 
Lo Polito 1BD. Bonetti 

Musumecl 1 0 

ROMA-ATALANTA 

Ferron 
Porrlnl 
Pasclullo 
Mlnaudo 
Bigllardl 
Stromberg 
Oriandln! 
Bordln 
Perrone 

1 0 Nicol Ini 
1 1 Canlggia 

Arbitro: 
Boggl di Salerno 

Zlnottl 1 2 Ramon 
Ganya 1 3 Sottili 

Comi l4Valentlnl 
Piacentini l a Cornacchia 
Carnevale I O Piovanoli! 

do polare che stagna anche 
sulla Pinetina, o forse solo dei 
suoi vent'anni. Il nostro Baggio 
è nato infatti nel luglio '71 a 
Campo San Piero, nel Padova
no. Radici venete, come Ro
berto. Ora la sua famiglia vive 
a Tombolo, poco più in là, nel
la provincia vicentina. Non 
ama parlare molto, soprattutto 
di se stesso. Data la sua situa
zione è abbastanza compren
sibile. Dino Baggio infatti è ar
rivato all'Inter, aalla Juventus, 
sotto forma di .prestito» e a 
compensazione del contestato 
trasferimento di Trapattoni. 

A poco a poco il tempo 
cambia i giudizi. Dino Baggio 
infatti in questi mesi si è impo
sto all'attenzione come uno 
dei pezzi più pregevoli di que
sta strana Inter, che un giorno 
gioca a zona e un altro a uo
mo. A fine campionato, la Ju
ventus vorrebbe riportarlo a 
Torino, tanto che Bonlperti, 

GENOA-PARMA 

domani sera dopo la partita, lo 
ha invitato a cena per parlare 
del futuro. Anche Agnelli gli ha 
dedicato parole d'elogio iro
nizzando su una domanda che 
riguardava il suo omonimo. 
«Cosa penso di Baggio? Beh, 
quello dell'Inter mi piace...» 

Ricordandogli la battuta, Di
no arrossisce. «SI, mi fa piace
re, ma credo che Agnelli voles
se stuzzicare Roberto. Se vo
glio andare alla Juve? Mah, 
non so rispondere. Qui all'Inter 
adesso mi trovo bene. Qualche 
problema Invece l'avevo avuto 
all'Inizio. 1 tifosi infatti avevano 
capito che io non gradivo un 
trasferimento all'Inter. Cosi c'è 
stata qualche difficoltà. Ma ora 
mi trovo bene» 

Quali sono, secondo lei, i 
problemi dell'Inter? «Con Orri
co abbiamo cambiato com
pletamente l'impostazione. È 
nonnale incontrare delle diffi

coltà. Adesso però le cose van
no molto meglio. Certo questa 
trasferta arriva in un momento 
delicato. Per noi è d'obbligo 
almeno un pareggio pei resta
re agganciati al treno dello 
scudetto». 

Singolare destino quello di 
Dino Baggio. La sua caratteri
stica, difatti, è sempre stata 
quella di essere un pezzo di 
scambio in trattative che ave
vano altri scopi e altri obiettivi. 
Cresciuto nelle file del Torino', 
(ini alla Juve nel contesto di un. 
affare extracalcistico tra Agnel
li Borsano. Motivo della trattati
va, infatti, era la vendita di un 
grande albergo da venti miliar
di. E Dino Baggio, nell'ambito 
di questa operazione, fu trasfe
rito alla Juventus. Da merce di 
scambio a oggetto del deside
rio, il cammino di Dino Baggio 
è tutto qui. A vent'anni è già 
qualcosa. 

Baggio addio? 
Piace Savicevic 

Quel piccolo 
genio finito 
agli oggetti 
smaniti 
SBl Rispetto ad altri grandi • 
talenti del passato, finora ha 
latto discutere più per quello 
che non ha fatto. Roberto Bag
gio, 24 anni da Caldogno, non 
smette mai di essere una gran
de promessa. Da lui, infatti, ci 
si aspetta sempre il grande 
«salto», quello definitivo, che 
pero non arriva mai. Agnelli, 
facendo discutere tutta l'Italia 
del pallone, l'ha strappato alla 
Fiorentina per 24 miliardi. Fi
nora è stato un pessimo aliare. 

Da 18 mesi, da quando cioè 
è arrivato a Torino, Baggio va
ga in una crisi d'identità e ren
dimento quasi inspiegabile. 
L'anno scorso venne parzial- . 
mente giustificato attribuendo 
la sua crisi a quella più genera
le della Juve di Maifredi, que
st'anno non può più deludere: 
Trapattoni e la società gli han
no fatto capire che il tempo 
delle attese è finito e che ora 
non può fallire. Non gli hanno 
chiesto di essere un nuovo Pla
tini, compito forse impossibile, 
ma di essere almeno Roberto 
Baggio, quello delle famose 
notti «magiche» di Italia '90. Da 
allora, Roberto si è perso per 
strada. Ufficialmente per pro
blemi fisici, noie muscolari, in
compatibilità tattiche. Secon
do altri, che gli sono stati ami
ci, per problemi d'inserimento 
e di radici non troncate. Rober
to Baggio, insomma, non 
avrebbe ancora reciso il suo 
cordone ombelicale con Firen
ze. «Ho giocato nella Fiorenti
na meno di cento partite, ma 
ho segnato 39 gol e li ricordo 
tutti. Mi ricordo ogni attimo 
della mia vita fiorentina. Ho la
sciato là tantissimi amici. A co
minciare da quelli della curva 
Fiesole, lo debbo a Firenze 
tanto, forse tutto». E alla Fio
rentina, dove il presidente Cee-
chi Gori lo accoglierebbe a 
braccia aperte, potrebbe tor
nare molto prima del previsto. 
Addirittura dalla prossima 
estate, se la Juventus davvero 
riuscisse a trovare il suo sosti
tuto. Si parlava di Savicevic, il 
«piccolo genio» della Stella 
Rossa, ma il Milan ha già mes
so le mani avanti. Lui, Baggio, 
intanto proprio nei giorni scor
si ha avuto un sussulto d'orgo
glio: «È ora che vinca qualcosa: 
finora, nella mia bacheca ci 
sono solo i trofei da barn. 

Baggio, che è sposato con 
Andreina e ha una figlia di no
me Valentina, è un cuore tene
ro in un mondo dove le ragioni 
del cuore vengono spianate 
dagli assegni a nove zeri. An
che la nazionale, ultimamente, 
l'ha scaricato. Dopo lo splen
dido' mondiale, per ricordare 
l'ultima apparizione di Baggio 
con la maglia azzurra bisogna 
risalire alla prima sfida della 
formazione di Vicini con l'Urss 
(3 novembre 1990,0-0), l'ulti
mo gol invece è quello segnato 
agli ungheresi nella prima gaia 
di qualificazione dell'Europeo 
(17 ottobre 1990). In totale, 
con la maglia azzurra, Baggio 
ha collezionato 17 presenze 
realizzando 7 gol. ODa.Ce. 

1 Pagliuca 
a Mannlnl 
a Katanec 
4 Pari 
a vierchowod 
a Lanna 
7 Lombardo 
a Cerezo 
O Viali! 

lOSI Ias 
1 1 1 . Bonetti 

Braglia 1 Taffarel 
Torrente a Nava 

Florin a Benarrlvo 
Eranlo 4 Mlnottl 

Collovatl a Apolloni 
Signorini a Grun 

Ruotolo 7 Molli 
Bortolazzl B Zoratto 

Agullera O Oslo 
Skuhravy I O Cuoghl 

O n o r a t i l i BroNn 

Arbitro: 
Quartucclo di Torre Annunziata 

Berti l a Ballotta 
Ferronl 1 3 Donati 

Corrado 1 4 Pulga 
Bianchi l a Catenese 

Iorio l a Agostini 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 15-12 ora 14.30 

Bari-Atalanta; Cagliari-Cre
monese; Inter-Genoa; Lazlo-
Mllan; Napoli-Foggia; Parma-
Roma; Sampdorla-Juventus; 
Torino-Fiorentina; Verona-
Ascoli. 

CLASSIFICA 

Milan 20; Juventus 19; Napoli 
16; Lazio e Inter 15; Parma 14; 
Foggia, Torino, Atalanta, Ge
noa e Roma 13; Fiorentina 12; 
Verona 10; Sampdoria e Ca
gliari 9: Cremonese 5; Ascoli 
4: Bari 3. 

SERIE R 

Avellino-Lucchese: Cardona 

Bologna-Lecco: De Angelis 

Brescia-Casertana: Mughetti 

Cosenza-Pescara: Chiesa 

Messina-Ancona: Cesari 

Modena-Venezia: Dlnelli 

Padova-Palermo: Arena 

Piacenza-Reggiana: Luci 

Taranto-Cesena: Scaramuzza 

Udinese-Pisa: Felicani 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 15-12 ora 14.30 

Ancona-Brescia; Casertana-Co-
senza: Cesena-Padova; Lecce-
Lucchese; Modena-Bologna; Pa
lermo-Avellino; Pescara-Reggia
na; Piacenza-Messina; Pisa-Ta
ranto; Venezia-Udinese. 

CLASSIFICA 
Ancona punti 20, Udinese 19; Reg
giana 18; Brescia 17; Locca ', Pe
scara ' e Cesena 16; Cosenza e Pi
sa 14; Palermo, Padova, Bolognae 
Avellino 13; Lucchese e Casertana 
12: Modena, Messina e Piacenza 
11; Venezia 10; Taranto 9. 
' Lecce e Pescara una partila In meno 

SERIE C I 

Girone A 

Alessandria-Baracca Lugo; 
Chievo-Vlcenza; C o m o - E m 
poli; Massese-Arezzo; "Pa-
lazzolo-Monza; Pro Sesto-
Pavia 3-0 (g. ieri); S iena-
Triestina; Spal -Casale; 
Spezia-Carpi . 

Classifica. Spai 15 punti, 
Empoli , Arezzo, Monza e 
Casa le 14; V icenza, Como, 
Triestina. Spezia , Palazzolo 
e Chievo 12; Pro Sesto 11 ; 
Pavia, Alessandria, Carpi , 
Baracca e Massose 8; Sie
na 6. 

Girone B 

Barletta-Licata; Chloil -Ca-
sarano; F. Andria-Salernita-
na; Fano-Ternana; Glarre -
Nola; Monopoli-Catania; 
Perugia-Acireale; Reggina-
Sambenedettese; Siracusa-
Ischia. :> 

Classif ica. Ternana 17 pun
ti; Salerni tana 15; Glarre , 
Acireale , Barletta e Sambe-
nedettese 13; Casarano e 
Chieti 12; Perugia e Nola 1 1 ; 
Fano e F. Andrla 10; Ischia e 
Catania 9; Monopoli e S i ra
cusa 8; Licata e Reggina 7. 

SEMEC2 

airone A. Centese-Ravenns; Cu
neo-Varese; Legnano-Aosta; Man
tova-Lette; Pargocrema-Olbia; Sol-
blalese-Novara; Templo-Suzzara; 
Trento-Lecco; VaWagno-Florenzuo-
la; Vlreslt-Ospitaletto 3-2 (g. ieri). 
CIsssMca. Ravenna 17; Tronto e Va
rese 16: Fiorenzuols, Ospltaletto e 
Tempio 15; Novara 14; Aosta, ValrJa-
gno e Viraseli 13; Lefle e Solbiatote 
12; Mantova • Lecco 11; Cuneo 10; 
Pergocrema e Contese 9; Suzzare 
8: Olbia 7; Legnano 6. 
airone B. Clvitanovese-Carrarese, 
Francavllla-Csstel di Sangro; Giù-
lianova-Teramo; Gubblo-vastese. 
Pittoiose-Ponsacco; Pogglbonsi-
Lanclano; Pontedera-Montèvarehi: 
Prato-Avezzano: Viareggio-Cecina; 
VIsPesaro-Rimlni. 
Clasimca. Carrarese 17; Vis Pesaro 
16; Viareggio G rumini 15; Pistoiese, 
Castel di Sangro e Montevarchi 14: 
Teramo, Pontedera e Ponsacco 13; 
Francavilla 12; Avezzano, Prato, Ci-
vitanovese e Vastese 11; Cecina e 
Peggiorisi 10: Lanciano 8; Giulia-

nova7:Gubblo5. 
Girone C. Altamura-Astrea; Battipa-
gllese-v. Lamezia; Catanzaro-Ma-
tera: Cervetan-A. Leonzio; J. Sta-
bta-Sisoeglie; Latina-Campania: 
Lodiglani-Formia 1-0 (a. Ieri): Mol
letta-Potenza; Savoia-Turrls, Tram-
Sangiuseppese. 
CtassMca. V. Lamezia 19; Lodigiani 
18; Sangiuseppese 15; Bisceglio. 
Mstera e Potenza 14; Formia e Alta-
mura 13; Tranl, Catanzaro. Battlpa-
gllese, A Leonzio e Astrea 12, Sa
vola e Latina 11; J. Stabia 10: Turns 
e Molletta 8; Cerveten e Campania 
7. 


